
NA
6 NAPOLI Venerdì 24 Novembre 2023 Corriere del Mezzogiorno

NAPOLI San Gennaro ha messo
il suo sigillo sulla tre-giorni di
visita a Napoli del Patriarca di
Costantinopoli, sua santità
Bartolomeo I, e ieri mattina
alle 9.40 ha liquefatto il suo
sangue nella Cappella del Te-
soro. Grande sorpresa e com-
mozione negli occhi di tutti.
L’annuncio è stato accompa-
gnato da un lungo applauso. Il
patriarca era accompagnato
da una folta delegazione. Con
lui, l’arcivescovo di Napoli,
don Mimmo Battaglia, il par-
roco della cattedrale don Vit-
torio Sommella, il delegato
della Deputazione di San Gen-
naro.
«Il sangue—ha ricordato il

parroco — era solido, ma im-
mediatamente nelle mani del
Patriarca si è sciolto». Eviden-
temente c’è benevolenza da
parte del santo patrono per gli
ortodossi perché era già suc-

cesso sotto il magistero del
cardinale Sepe con l’arcive-
scovo Chrysostomos, patriar-
ca di Cipro, il 18 giugno 2007.
«Siamo benedetti», ha com-
mentato l’arcivescovo Batta-
glia. Come da programma nel
pomeriggio sua santità ha ri-
cevuto il dottorato honoris
causa in Teologia alla Facoltà
teologica dopo aver pronun-
ciato la lectio magistralis. «In
questa bella e storica città —
ha detto Bartolomeo — que-
sto riconoscimento non è per-
sonalema è per l’impegno che
la Chiesa di Costantinopoli ha
profuso nel corso dei secoli.
Divisioni, linguaggi poco in-
clusivi e sconvolgimenti poli-
tici hanno portato contrappo-
sizioni non solo in sfera eccle-
siastica ma anche nell’annun-
cio evangelico, con nascita di
nuove identità religiose (a Ge-
rusalemme), producendo sci-

na e la riluttanza delle altre
Chiese a condannarlo». Infi-
ne, sul conflitto fra Israele e
Palestina: «Ciò che sta acca-
dendo in Medio Oriente non
ha a che vedere con la fedema
solo con il fanatismo: nessu-
no ha il nome di Dio per usare
violenza».
Il dottorato gli è stato confe-

rito dall’arcivescovo Battaglia
che ha concluso: «Lei è amico
sincero e fraterno che lega le
nostre Chiese e ci insegna a ri-
spettare le fragilità, ci ha indi-
cato la bellezza del fare e del-
l’essere sinodo e di come cam-
minare insieme nelle diversi-
tà. Il dottorato è segno del suo
magistero. Napoli è maestra
della solidarietà e ha nel dna
l’incontro tra i popoli». Oggi il
Patriarca ripartirà da Capodi-
chino per fare ritorno ad
Istanbul.
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Le iniziative Graffi rossi sul volto dei pastori
e domani in piazza con la Cgil
«Stop alla violenza sulle donne»
IeriflashmobperGiulia.AlTrianonspettacolotuttoalfemminile

NAPOLI Soggetti istituzionali,
associazioni, ma anche priva-
ti. Non ha limiti l’onda di indi-
gnazione e le reazioni per la
morte raccapricciante di Giu-
lia Cecchettin: circa 500 ieri a
Napoli hanno dato vita a una
fiaccolata in ricordo della ra-
gazza e di tutte le vittime di
femminicidio. L’iniziativa,
promossa dalla Seconda Mu-
nicipalità, ha raccolto nume-
rose adesioni. Il corteo è par-
tito da largo Berlinguer per
snodarsi lungo via Toledo.
Giunto a Piazza Municipio,
davanti alla sede del Comune,
ha dato vita a «un minuto di
rumore» in linea con quanto
sta accaduto in altre analoghe
iniziative in Italia.
Ma in tutta la Campania si

moltiplicano le iniziative con-
tro la violenza sulle donne.
Domani a Napoli, in occasio-
ne della Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della
violenza contro le donne, alle
10.30 partirà da piazza Vittoria
una camminata per sensibi-
lizzare la cittadinanza sul te-
ma e per creare maggiore
consapevolezza in chi subisce
atti violenti e per fare inmodo
che le azioni distruttive nei
confronti di donne e ragazze
non rimangano nascoste e
impunite. «CamminiAmo
senza paura», questo è il tito-

no poi dato vita a un flash
mob durante il quale hanno
abbracciato gli alberi. Profon-
damente colpiti dalla dram-
matica vicenda della giovane
laureanda, all’Università Fe-
derico II si è deciso di far ini-
ziare con unminuto di ritardo
le sedute di laurea.
Domani e domenica, alle

21, al teatro Trianon Viviani
una squadra, tutta al femmi-
nile, di otto cantanti metterà
in scena lo spettacolo Io non

ci sto. Voce ‘e femmene, scrit-
to da Maurizio Palumbo. An-
che il mondo dei trasporti si
mobilita contro la violenza di
genere. L’Eav regalerà domani
un segnalibro contro la vio-
lenza a chi acquisterà un bi-
glietto, mentre Unioncampa-
nia e le Aziende del trasporto
pubblico locale, realizzeran-
no titoli di viaggio per pro-
muovere il numero antivio-
lenza e stalking 1522.
E intanto a San Gregorio

Armeno sul volto dei pastori ,
compresa la Sacra Famiglia e
gli angeli, compare il graffio
rosso simbolo della lotta con-
tro la violenza sulle donne.

Gimmo Cuomo
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Il sangue di San Gennaro si scioglie
nellemani del «papa» ortodosso
VisitaincappelladiBartolomeoIdiCostantinopoli.Poi ildottoratohonoriscausainTeologia

Chiese a confronto

di Elena Scarici

smi, ma il detto Paolino resta:
“tutti uniti in Cristo Gesù. La
Chiesa di Cristo resta una. Co-
me il corpo di Cristo”».
Da molti definito il “papa”

degli Ortodossi, il ruolo di
Bartolomeo I è particolarmen-
te significativo nel momento

storico che stiamo vivendo tra
i due grandi conflitti, russo-
ucraino e la guerra in Medio
Oriente. Molto attivo nel cam-
po dell’ecumenismo, del dia-
logo interreligioso e della cre-
scita di una coscienza am-
bientale, è un poliglotta (parla
correntemente greco, turco,
italiano, tedesco, francese e
inglesema anche greco antico
e latino) e ha studiato a Roma,
in Svizzera e in Germania. Il
suo ruolo ne fa il capo spiri-
tuale di circa 300 milioni di
cristiani ortodossi nel mon-
do. Ha anche dato inizio a nu-
merosi incontri e conversa-
zioni con leader islamici ed
ebrei. Nel corso del suo inter-
vento Bar to lomeo I s i è
espresso inmaniera chiara sui
conflitti in atto: «Ci spaventa il
supporto di alcune nostre
Chiese ad una guerra ingiusta
come sta accadendo in Ucrai-

lo scelto per caratterizzare
l’iniziativa promossa da Cgil
Napoli e Campania, Dream
Team, Anpi, Libera, La Casa
dei Popoli Aps, RhYWalk. «La
lotta per la tutela dei diritti
delle donne — sostiene l’or-
ganizzazione sindacale — ha
bisogno oggi più che mai di
essere portata avanti: è neces-
sario contrastare non solo la

violenza in tutte le sue forme,
da quella fisica a quella eco-
nomica».
Da ieri, intanto, l’Orto Bota-

nico di Napoli, ha un albero in
più. In occasione della XIII
edizione della «Festa dell’Al-
bero», è stato piantato un
mirto e osservato un minuto
di silenzio inmemoria di Giu-
lia. Gli studenti presenti han-

La tavola rotonda

Club Vesuvius
Fermare i soprusi
nelle famiglie

U na tavola rotonda
che ha per tema la
«Violenza nelle

relazioni familiari» in
programma oggi nella sala
del Consiglio comunale in
via Verdi (dalle 10 alle 13),
organizzata dal Club
Napoli Vesuvius e dal
Comune. Dopo gli
indirizzi di saluto della
presidente del Consiglio
comunale Enza Amato e
della presidente del Club
Vesuvius Giulia Di Matteo,
interverranno Paola
Brunese, Dina Cavalli,
Domenico Ciruzzi,
Antonella La Porta,
Fiorella Chiappi, Marinella
Ferranti e Carmen
Ponticelli. Modera Daniela
Farone.

Senza distinzioni
I pastori segnati

di rosso. Sotto, la
fiaccolata per

ricordare
Giulia Cecchettin

Ecumenici
Bartolomeo I di
Costantinopoli
ieri nella
Cappella di san
Gennaro,
davanti alle
ampolle con il
sangue sciolto


